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LEUCEMIA LINFATICA NEI MURIDI 
it * da Prof. Dott. P. REDAELLI 
i | _’‘’‘’‘’Prof. Dott. G. SANGIORGI 
n. Istituto di Anatomia Patologica della R. Università di Catania 
«E N Direttore inc.: Prof. P. Redaelli 


RE + cratura a re sù bra 


“Che ai processi leucemici non fossero estra- 
nei i gli ‘animiali era noto già da un pezzo. Lia lettie- 
Lei osservazioni di cune 


UP si 


_ nelle scimmie, e ii nei siga Di 
‘ultimi, secondo i dati che ne riporta il pregevole 
Mi di Simonds al quale rimandiamo il let'tore, 
— parrebbero di esserne i più colpiti o per lo meno 
«è fra i muridi che è caduta più agevole 1° atiten- 
“zione. degli studiosi *epuelandene per essi più nu- 

| merosi casi, 

| Ma se ci limitiamo ai soli quadri di leucemia 


buia come quella che c’ interessa nel caso. 


| specifico, vediamo che i casi stati osservati net 
| muridi assommavano sino ad ieri a 43 contro 60 


a leucemia mieloide e così distribuiti: 1 di {'yazer. 


(1909), 3 di Haaland (1911), 2 di Levaditi (1914), 
28 di Simonds (1925), 9 di Me. Coy Hill (1930). 

A questi casi meritano di essere aggiunti i 2 
"di cui riferiamo nella presente nota non senza far 
rilevare ch’essi avrebbero avuto il privilegio di 
trovar posto fra i primissimi nella letteratura 
mondiale, appena dopo quelli di Tywzzer e di 
 Haaland, se temipestivamentie fossero stalti resi di 
pubblica ragione allorquando (1912) occorsero 
all’ osservazione ad uno di noi (S.) come reperto 
accidentale in un piccolo allevamento del Regio 


Istituto d’Igiene di Torino. 


«Tuttavia riteniamo ch’ essi pur denunciati 
‘oggi dopo circa un ventennio dalla loro segnalazio- 
he non han perduto il loro interesse non soltanto 
‘perchè portano un contiributo alla distribuzione 
geografica delle leucemie murine, come i primi 
cast osservati in Italia, ma amche perchè il. re- 
| perto di leucemia sia linfatica che mieloide nei 
| topi resta ‘sempme un f atto molto raro (la casistica 
di Stmonds su 15.000 osservazioni porta la frie- 


— quenza nei muridi della leucemia linfatica all’ 1,5. 


mille, della leucemia mielogena al 2,6 per mille) 
perchè infine si tratta, come sarà detto, di due 


casi che offrono, a differenza della maggioranza 


x = 9 7 er. far 
î 1 " 
LI i 


di quelli già noti, il quadro completo della leuce- 
mia. ni ti atica Sola setpegno di tutto il sistema ema- 


ps Vizi ta li un'occhiata alla fotografia sa te- 
sto ripro( LG cente. uno dei topolini bianchi leucemici 
m ento x lic” Torino (l’ altro caso era per- 


col) TOR Ve ‘lettore riesti col- 


i 


pito dall’ entità dell processo. Infatti tutto il si- 


stema ghiandolare linfatico esterno ‘risultava, 
come l’ interno, impegnato con una notevolissima 


ipertrofia, mentre il fegato e la milza straordina- 


riamente ingranditi raggiungevano tali dimensioni 
da occupare tutto l ambito .addominale predlu- 
dendo quasi la visione delle anse intestinali. Nei 
riguardi della milza si -può calcolare che questo 
organo abbia raggiunto una ventina di volte il 
volume normale. Segno anche questo dell’ inten- 
sità del processo che sara ribadito dall’ esame 
microscopico praticato dall’ altro di noi (R.). 
L'accitentalità del reperto (in animali tro- 
vati morti spontaneamiente a pochissimi giorni 
l'uno dall'altro in mezzo ad altri pochi. che nulla 
di speciale lasciavano sospettare circa il loro ap- 
parente buon stato di salute) non permise di uti 
lizzare 11 mateniale patologico al di la della fis- 
sazione in liquido di Schaudinn degli organi per 
unio studio istologico, dell’ allestimento di strisci 
dagli organi stessi, come dal. sangue e dal mi- 
dollo osseo e dell’ inseminagione del sangue cat- 
diaco. *Ma ogni ordine di ricerche intese a metter 


in rilievo agenti microbici, vegetali od animali, di 
un qualche interesse dettero risultati negativi. 


Lasciamo quindi che tutto l’.interesse dei 
casi sia affidato all’iesame istologico. 

Lio studio isto-patologico dei diversi organi 
ha dato il seguente reperto : 

a) il sangue presenta una notevole quantità 
di forme che paragonate con gli elemienti normali 
del sangue del topino risultano avvicinarsi motr- 
fologicamiente ai linfociti. Questi elementi sono in 
numero grandissimo, mentre sono assenti cellule 
immature con granulazioni ed i leucociti polinu- 
cleati normali non superano la percentuale solita; 
si nota qualche elemiento immaturo della serie 
rossa. 

Le cellule liufodiatie: si avvicinano per la 
loro struttura ai grandi linfociti del sangue nor- 


male del topino e per il nucleo lievemente più 


vescicolare ricordano i linfoblasti, mentre 1° alone 
protoplasmiatico non abbondante è nettamente ba- 
| sofilo. Anche il midollo osseo presenta un quadro 
consimile. 
b) Le ghiandole linfatiche mostrano una 
profonda perturbazione di tutta la loro impalca- 
tura strutturale: alla periferia talvolta é ancora 


ia Li h SR a Era Giai Mir 
2 | È PATHOLOGICA — Vor. XXI - 
bene individuato qualche follicolo con semplice negli spazi portali ed attotno a questi; î capillari s. 
iperplasia del centro germinativo, ma in genere sinosoidali sono completamente infarciti di i NE 
tutto il tessuto è sommerso in una marea di cellule blasti e linfociti (vedi fig. 3), Con qualche cellula 
linfocitarie che infarciscono sopratutto la porzio- | immatura della serie rossa e un risentimento | | 
ne midollare. Si ha-una scarsissima ‘reazione del | screto delle cellule di Kupffer ‘che sono. ipertrofic le 
sistema reticolo-istiocitariò. Un fatto di notevole | ‘e mostrano anche qualche movimento cariocine=#à 
interesse è rappresentato dalla infiltrazione linfo- | tico. Le travate epatiche sono compresse e le sue 
° citaria della capsula dell'organo con la diffusione | gole cellule mostrano sofferenza, con alterazioni 
delle cellule patologiche nei connettivi ghiando- prevalentemente protoplasmatiche, pigmentazioni o 
lari. E’ questo uno dei dati più chiari che per- abnormi, ecc. ecc. Le zone centrolobulari. sono 
mette di differenziare le singole forme di leucemia | meno colpite dal processo infiltrativo. si SSN 
idel topo, poichè, solo nella forma linfatica il fe- | Il rene (vedi fig. 2), presenta. chiara Ja iM- 
nomeno è ‘evidente (vedi fig. 1). - filtrazione linfoblastica prevalente nella zona cor- De 
not c) La milza turbata profondamente. nella | tic “ale; peritubulare e periglomerulare. Si vedono, . 
|». sua struttura appare sopratutto invasa dalle cel- | come ha descritto anzi qualche A. delle vaste 
| GHIANDOLE LINFATICHE! . * 
| MILZA ti: Ga dr + 
at | ANSE INTESTINALI > 
lule linfocitatie nella polpa (vedi fig. 5). I folli- ! zone di elementi linfatici ed istiocitari attorno. ai . 
20 coli sono iperplastici e si confondono alla peri- | grossi .vasi dell’ ilo; ma tale reperto si 
__v feria col tessuto midollare tutto infiltrato; :non | quentemente inelie in topini. normali, in to pini 
si ha una evidente reazione del sistema reticolo- | morti per malattie spontanee imprecisate, ; into 
istiocitario; la presenza di numérosissimi mega- | pini portatori di tumori da innesto ed in quelli. 
do "cariociti é veramente notevole, mia bisogna tener | parassitati da Klossiella Mmuris; Re 
si conto che questo fatto entra in parte nella nor- | reperto noi non lo possiamo conside 
malità e che è difficile. poter sempre giudicare. alcunchè ‘di caratteristico della i infiltrazic le 
dg RI sui patologico di questi elementi. ;(slicemica del pene. “Questa è, al pra dre 
i ) Tutti i connettivi perighiandolari, lo- n otata in altri organi. na rechi fi See ltro: 
ni mento, il mesentere, i connetitivi mediastinici, ecc. E 
| presentano, il caratteristico quadro della infiltra- | 
fer ioue lelcsndica®i ini Sa 
CER 3 LICEI €) Anche gli c organi par ‘enchimatosi mostra | | 


no il quadro. di. una’ Spiccata. infiltrazione leuce- 


imé 


DA, LI 


rie di setti “alveolari. 
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Der TRS Preti, 
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da 
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CLI PA 


3 di usi linfatica la a nei mu- 
.; timane, come abbiamo 107 SO Liga una Lx 


sE uri è Ta Fa istopatolo gica di questi casi è 
‘stata raggiunta per aver potuto identificare e 
| classificare le cellule che ‘in grande quantità in- 
n tutti i tessuti: l’ esclusione di' cellule con 
; 56m ci ha permesso di scartare 1l quadro 
di una leucemia mieloide ;.il comportamento delle 


Mteristico della infiltrazione degli organi interni ha 
p- | ‘permesso di escludere il lin fosgrcoma, Altri «le 
w «menti oltre ‘alla identificazione dei linfoblasti 


gi ntoro di confermare la diagnosi di leucemia 
_ diff 


ferenziandola dalle altre’forme; e ciè la mote- 
"vole. perturbazione strutturale delle hiandole 
Difatiche, la invasione degli elementi patologici 
nella capsula e nei tessuti perilinfatici, un lieve 
= grado di interessamento degli vipmnenti della serte 
rossa, È 


9; (e precedenti, ci permettiamo ‘di rilevatre infine 
10° | particolare intertesse offerto da essi per la no- 

| fevole estensione della forma morbosa con l’ inte- 
| ressamento ‘di tutto il sistema ematopoietico dif- 
. flerenziato ed indifferenziato, tale da far ritenere 
cla formia da noi qui segnalata come < totalitaria » 
‘a differenza di molti.‘dei ‘casi già noti, in cui è 
| rilevato l’ ‘interessamento «parziale » di sistemi 
e dii organi, come il lettone può sincerarsente con- 
| strltande il lavoliro ‘del [least 


) c i i Catania, e 19g1. 
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7 fido linfatiche, della milza, il quadro carat-” 


pica gh AA. segnalano ‘2 


DE: ‘ Comparando i nostri casi con i reperti degli 


S PIEGAZION F DELLE FIGURE 


Ha I. - - Aspetto della capsula. di una Diisndola 
linfatica con invasione e diffustone del pro- 
cesso leucemigo nel tessuto perighiandolare. 


(Micr. Koristka. App. Fot. Leitz. Obb. 26 X). 


Fig. 2. - Infiltrazione leucemica della corticale 
del’ rene (idem). 


Fig: 3. - Infiltrazione leucemica del dii 


epatico (si noti la prevalenza della infiltra- 
zione nella zona portale (idem). 

Fig. 4. - Infiltrazione leucemica. del tessuto pol- 
niondre (si noti la infiltrazione perivascolare 
e pleribronchiale (Micr. Koristka. App. fot. 
Lelitz. Obb. ,10 X). 

Fig. 5. - Linfoblasti della milza leucemica (Micr. 
Koristka. App Fot. Leitz. Obb. 1/15 ad im- 
mersione). 

RIASSUNTO 
Con una larga documentazione macro e inicrosco- 

2 casi di leucemia linfatica dei 

topolini bianchi come ‘i primi osservati in Italia in un 

allevamento «di Torino di molti anni fa. 


L’ interesse dei casi si esprime non solo nella ranità 
del processo morboso in sé stesso, ma nella sua ntensita 


ed estensione tali da farlo ritenere, a differenza degli 


altri casi noti nella letteratura, un processo « totalitario » 


\ e da spiegare le enormi dimensioni raggiunte da taluni 


organi, come le ghiandole lmfatiche, il fegato, la milza. 
ZUSAMMENFASSUNG 


Lymphatische Leukamie der. Muriden, 

Auf Grund eines dusserst reichhaltigen makro und 
mikroskopischen Materials, beschreiben die Verf. zwei 
Falle von Iymphatischef Leukamie die sich. vor Jahren 
in suwei weissen Mausen in ciner turiner Zucht, zum 
ersten male in Italien, ereigneten. Das Interesse berder 


| Falle beruht nicht nur auf der Seltenheit dieser Erkran- 


kung, aber in der Schwere und in der Verbreitung des 


Progesses, im Vergleiche zu den bisher beschriebenen 
Fallen; in Anbetracht der ausserst starken Vergrosserung 


einiger Organe, wie der Lymphknoten, der Leber und 


Mile, konnte man den Prozess ‘als einen « totalitàren » 


bezeichnen. 
SUMMARY 


Lymphatic leukemia in rodents. 

With large macroscopic and microscopie documenta- 
tion the AA. signalize two cases of lymphatic leukemma 
of albino mice, as the first which have been observed 
in Italy many years ago in a breeding of Turn. 

These cases are interesting not only for the rarity 


of such a morbid process, but also for its intensity and. 
,catension,. which are so great that the process — diffe- 


ring from the other cases in the literature — may be 
considered as a general process, explaiming the enormous 


| dimensions reached by some organs as Ivmph-nodes, 


liver, and spleen. 


LI 
= 
"” 


alii Ma ST 
Pri 
Th 


jul w 
Der 
Vai 


agli tin 


DE 


Si 
pria vata etti 


È 
ci sai 


ES 
j [| 
ta 
LI 

# 

i 
e 
Li 
F] 


EI 


A poeta 


Ta 


TREE 


Me tro a 


ciù 


(aLe 
xe 


pai Tal xi agri. nl 


PATHOLOGICA 


T5 Novembre 1931 


i = È = — 
—_—-—_—_868>=eer-_-s=y"">">">=s>>> _r——__11y_—_——r—___r_F_y_—rrn_rzt—2_2x_- zzxnhRHhnhno|o|o(|(!('!*«*«Éf. e ——————————_____— 


_-———————--:< _ -——---rr —_ =_= I  —e-e2—--ror1 re ee Pi i 


; 


ECU Nel Mur 


FP. REDAELLI E G. SANGIORGI — Leucemia linfat 


è fn + 


Sac 


11 


Nu 


en i 


SET 


mi - fa e 


fn 


_ fe n] rie 3 IL la 
"Re d'' ''.eeee en 


Ar 


1 


PO) 
A n 


L " 
* LEON 


i 


BISI 


LI P al n 
L Pe i IL) in "APRE e peg. "au sa 
o nn i e e e en n 


nm cu Rmecdezig 1 ci Bie Ba call n 


bare #1 


ene 


LI 3 


18 


F 


la la » Mia Lab Lao "% È Ve rato. CR = La Piuda hd vp a Î iù P 
MO Ra a coon Sp ite dea a di a ten ET Ta a, i] J | 
{ ta VO metal Pe dll A Dei e e e) fara rale ft, - 
(O | DI ® È i è | ur PI ® I CC ì 
AT EAT colin dl det È i sa "I Dt n 
LI (in LAI EL. er, - ni i 
PA 14 Ae, n FA To pui di ri 0" r i tall 6 A 
a i Ti 1 LS 0 b “i - pi cid Le a e oa br 
LA î) r di Ù ai ) 
si alare  a "] nta è { = (EE a 
_ nn RR TTTEEO nio Di RT LL mu pepe La a È vue-d n SAT » Li| ‘= usa n 
ele L Ti 4: i _“N0N = a - ue : e » i ; Y - a) " ì b | i Va UN, ù | Va | 
T rift - Ci è nr Me n " a a n af È " n, i ca i" 
Pali : _ L SA nn à 1 - a a \ bag” E Pe 
Me e e i » - na Patria 
IL ma hl Di via — N = lA per a = pi TANT È 
- A Dì E ai i 
Lo a n ka le°- Rini _ è I - È 
a, ” ta Ma | fl vi | 7 F] = sù | 
le Bf = "I i) al d = e 
[ Sia “| È n aa è P lim a a ui ' 
End Me = f DI ste 
La tai 11 
P - ea LU Li , x — gi = rd 
bi rh Er" 
La a . pi fia dA —_ - 
i uti i 4= U 1 » 
LI = 
- @ LI sd È = di jon » 
kl » si È 
e a r Rs ni" - a . ir sine 
zii Pra i fel pid” lp 
7 L î di n a k 7 a | = 
s (Ml Li a Par Î La - a i 
> î v Pi r al mi Pe nl Pi Ù Mu 
CI = 
- e N ich i = 
» LI |, “i m 
LÌ È d.ga 
1 ci pra 
m DI 
Caf di i i Fi i Ù 
n ” = 
TREST fe; = SC eg # o im 
i = - " Sri o È » 
È i i La TO: Ì i " 
= mu, se ia 
i E È Pai mpia x Ò eo “= a n 
fe lira > pe 1:03 A ti L î 
i, a is Li mi 
L ta L | 
Î : e Wi È Lr ) 
| D- la a r bi " r i 
se i = % = Ma n i Pepi =] " 
ai = î * sus Pei L _ E a si ca, = te Fabi n 
n _l - - - x n " Le A er CA Fei 2 | da ie IIC 
i " : vii + i E ; Ta La Le iI 
n e Fui “ si n r'É i tati "i ci gle i ii DE 
"È nc @ \ Tea È La 
Pi n % Ri a fe 
Ò Li ca || = "Ji ) i pg LI EE 
L La DI " DI i x - “ ta i gl ia N° . ” 2 
7 (aa T pai A "i I = Pal 
i e a i w si £ F 
À A ti] - | è 
* È L A dl PP _I_- Ù. 
| a - ì 
î A = 
ia o L te p " ì > 4 
J P] Î 
poi 
- # 
P_i Ò La dl b- "1 


, V 
% LI 
EA f LI Li 
2 f -_ - = 
sv 
; i "i = L] È 
| da a, | f 
pi - Li Prg 
# LI F1 Ha E 
= | a 
(1 
i 
i I 
P PI fai 
Li i Ù - 
LÌ Ci af _ 

ai Jai _i Î] 
' 
“ lo ai) 

Lo I A ud LI , ri TI 

‘ll 
È ì Srar 


. e i pi - 0 
. LI De Li ni za LI lei » H n pa 
A rn Sip e ala” bj DT Lal I rl ia ars 9 ] 


I] vi al 


LÌ 


tI 


ll PRI . sia i DO 
Md e get (TV 


i fi 


SERI 
e L: Pr TNÙ È th; fi mali 


an 


ESSA - E A gi) Pri Ma e de I . Lai beta bia na pe rane pi pa a A le re Re a 2a Rari Lett 
ni - si - n ” [i È l = "* L , a F Ba) " " = mr (E mp * x "i " n F r (oe PI 2 


al” 


LIE 
ie Cr a 


nl l_ L ® n 
sn Vl dalia] 
È 


1 pos 


si 
mai ha 
’ ner È 


=, 


tema vd 


rg 


iliiai = rn = tao 


mil 28, 
wr cs; 3 
at Ì di Vi, Ara 
4 S SPELL ni «E. / 
li Altra Pea nr . af Li rn 3 Ji 
nia e i Li ai IRE 
n TT si al a, a 


* È Ù (* ai _ a, 7 hl 
RT > aa di £ ae Da si n t E] P Le n IC, 2. JE ca | "anda, | bi 
pe ETA le Pe RE MITI gel Ar e Te er a MALO E TO nesta 
de i e i Li, ili beat] | et eat ai pe E e tai A e 
a eri a % | aletiy } Vila LT 1 LU 5° Er. ' pi eps; LIE ae PET ! Ta ar ee 
Lp Di nat ; Lia <L AI ssi onri” : el a FIL Ar Sl pi ia BETS IL CIT su A a bea na ; n - 
Bi i : 1 è x ra "al Î a n. | Ì at = i zi 
i a Sl i pn 5 a n fe a 
(0° Reale Thi OA, n 
ea 
LÌ A. al i [1] L 


Lal tra ste qu pia sai 


oi to ee 
poem i 
if ad ; I RA se A lb 


alone 


LR e n 
ù (ar È 
siti ri x 


= 


MOLTE 
+ 


a 


| 

m 

pal; 
CO 
LI 
lì 


nia: 


7% 
è 
PR 


o al 
si 


sia oe ct 
LLANAL] 


TT 
pu n Ana 


St RAT RE 
: e ii È 
Ma pal FILO ma 
II ari ATE VE 
AR “ 


Pa] 
1* 


Di € 2% ea, 
PREME GE 


St 


i SIN 


«at Ta 
Cuoca 


do Lo” 
"a 


Ig ri! 
(A 
ml 


[ "i nà ì 
Te Pi | 


i ni 


a 
i, 


biso ER tt 


a 
Le 


pra pid gie dit ai A 4 si) 
cale Sd ii ia 
ig ii ae gr 


ses a 
pci | 
Fi 


L dA 


E prL 
fel NE 


ate, 
î TERI si 
", la L tr * 

%; MAr E A PEN L siate) n * trà 
be La) per gi i ; 


CAO Pe pae Th 


ito it DI ea 


L'A 


s a 
e 


Lib 


seni 


= dna Li a I 
Pali Pi ei Tn 


pr cen, 
e TE Sr) 1 i 


n FE 
T 
Vial Rui ne A 
Pi 7 
E, 


tto af 
era pole" 


i (pa = I. 
= LI mt. GS I r ì mei dl i - 2 d) hi L i si du L È de 
RT TTI Peso Lo 1% e 1a . Da = * È fm "i mi = da 
le ia I; Si i n Vea tea ET = mi Da Ì ; ì ni i i 
la Ma DI i Pei metta n _ TI I | - * i i 2 ll deli a 
E = cl (La è i Lui ra li Lia î Î mi tr = ; sù Li “pr ù # L Sn : - 
i a “hi i n cin # i i 7 mi a, = 
"1 wi: ar ta = ji Duse L] Ta “ Î . si] 4 - " me. Y 2 7 
e T] T| = PI ù 11 fi fe È Lira 
CI @ = = - P L ari 
i = = a hi Ho ” Ù d'a 
"ii È (ia i) 1 f 5 a NO ai è Ò = ib 1] ] | L 
ho [an i Ì = f Tar i DI er = »Ì ol 
cn ri È i L) & ] IT di ge SI P- "ra E 
9 ” i ri La = (3 an LI = r î i ea - Pon î = i Fia? bll NRE ale n 
i LI È a è O ; L n î " # sl a, 5a i finali L IL z 
» L Lana li Tai = mi "1 Pi L È v a Pa rio = È B da ro bi mi} Lal a în 
= 7 asl | r LI C) J Fr È la =i » i ei. 4 ua 
E] n a I = = , : " ti = gr 7 
t E DI È " a 
fin 5 = x ‘al = LI _-| Sa” e È 
EST] Li Ur n See, = I L) Li Ton i ; " Pi 1 er 
Pi re E * ni LI n) ® Li + pri _ 
; “il w k È Wi L. ® i [ua [| Pi pad Lal —" i * Li 3: i ar] n 
ca il z i = C È è È PA ' = _ Pi W e e” 
I i Lan - Ù Cao î 
" pi x "i = “ f i "- 
h LI î Li A : i = = CE" h I} Î, mie) 
È i Che e Peri = _ Ii " N, , Il _ L gr end E _ L* 
I : c i va Pa 
TA gi Pair el sd fa F = = a) a P msi DA © ni I . È. - ill È _ 
ine I L F.I È I . dr ato) 
e « | di 
ni & Î a pi a ci n di LE t.0 x 
Ti ' 1] [| 4 
“ 3 À J = i | È F ara Ì 
I, È al É = 
"i Ì Ì 4 | - pei 
i I SII L, Li | Ì x a — mo : 
LI # a i CA ny a ni # 
LI LÌ _ È . , LI 
- = - x ii j A 
” n . = 
5 - % Vf PA L'ALTE 
L F " n) = n a a 
a hi : pr I di 
P Di si Ia dal = i 
ni = E = 
i | =. Î — nà. 
x = mal 1* ì ) e (I i ®© fo 
1 - i pie & E r” 
î i SE 
Ì È = ri ba 
L D) | 3 
"| - E al dI i Lat QI Ta Pi ia " C'e 
an La La PI pe e, d rt FUIT I Lan 
n ila a Pra i ì fg vata 'h dl I Ri È 
Ì si È Sr (Pal ci E 
È A, i an ì Cl PI 
n ra L: " men PA = 
Li — EE, a) I =; omar Li 
il 4 L n a ; i à " “i [1 ì = i i DL] i = 
al sd ra î 74 J Le 1° [psn smi api I ha | h L: a : P È li k Lon Joe a La % = È È # ja i , i = 1% Pa 
x ua Boro x me è ] L n°; i 1 a) ca VET na ; dr) LOT nà si i n Sa | è t » i n : Î a 1117 Ù — "] | i, - L i nia h 
Di " K " ciù = 2A mi | È = 1 Ù E I - : se i E x, Pa TI i CI "a i ch Li AT cr AI, i I =) ail rat, "i i n K LI ì dii i, _ P FI =. Î gi 
, ; [* I = ‘ e i I ? 1° 5 î a » i i È È 
“dg i air î ar " j di : È Pa È: sa 1° in tei AE i Pag e : & î n È = A - ) È L] lr - ble LI : [ = pa n etimo nigi" Sf , i È Pi manie LR NL . x i th a, : : = - D 7 
PI . b : e Mi una” È "o | È ia i ume pa PE ri ul a ì "ef A x * : È Pia] s N e 1 "i ce È = f ata pi 
a, I da j ; fa a pai = PI " WI iT ne i È : n Bri = . RE = - Mp " i = ; n) I] i t pre Mii #; 
ra È ti { i " HI È a ] - Lal j Li n ' n = pr 
2° ai i inge Lr i Ì x 1 & # ; dala ul Su r 
È SI © li dì n ni î I si i T 5 Ia 3 Ùi : Pa F i) Da a = F 
ri n Li ui ui re E Sl tm LE’) fa - Bin — at L dl, ia ne e metin Tr 
t - LI " 
fa -. nl af Li 
ì nidi 
"Tal" LÌ La] 
Î] LÌ LI = À 
[ È i "T 
a 
= = )at I = 
LI n 
s s L 
sì di” ini Li fini Ì 
1] a 7 i : î 
Î Li Pa L 
e î = . Ì » 
a = ® CI 
= LI t 
= L] 
! s] i fe cin Eos 
A 
id Ù L 
É 1, "LI 
_ = e d 
n dl . LE rr ii fe 
— a a Òi PS LIL Ca 
n e | ES 
- N TEC ea] ao 
| ia = ‘n li la è 
B mM “_ gi LI 
n - pt ei nn = 
Î ì 
i tig alt 
- LÌ a a 
ì i : z 
; DA " = - 
Pa î LI [1 
ari.) si I 
LI an è 
È DI nl L 
o i i nia a) = = nd Ra I 
E |, 5 mi Li Le PS; 
si dda 
i] i I LI 
L L) "a 
i _i 
i pa È a È = Pa È 
x da e” muta? IL i DI 
LISA r a "| ret Di [ " Li = 
» - 
n i "a ù 1) o L) LE si z 
a i) = _ È 
a ® P = 
- n ù al LI 
N ; ni - 
la - 
" Ù NE — 
LI K P 
pt La t "| 
L pis iL) Î 4 
_i a E A 
i 
n è 
n bi : 
— 1] i 
ri tal Ie] e 
[ 
" = E 
La a ke P 
mi fr ni _ i pa Bf 
i ; } F 
E per "i î 
Li Ro 
li 1° ì 
Ji si CI 
bi 
vi La " I 
ù "i 
[] 
Ì I _ 
= JO 2 
i! FI 
Ù Ù a 
Lo - | n 
x » 
Te ee EA I] ini "i fa = fp = 
= i È 
: De] a 
Lin ì 
za: s = 1 { 
n Li 
r 
i = è dr ” 
n 
Ù 
—- - , L ù 21 Li + 
I E as a ì 00 
ri 5] SI i eri 
E _ Hi 
Li =" a = - a mu e. 1, k 
- Pg he 
= i da Pa 
“ i ii 
mi LI (a ig 
LI ir i ° 
na) (i n = da 
: ng i al 
s - 
i 1 Î Wi È 9 È 1 
_ r Dai et 
è lE S = tall - 
Ri Di n ni 
: ti r n “a CB a " i PE 
ini i Pa, 
bi ni ì ST di 
i LI i se ; = ia e 
E) ; n . È n n Pi Di LI È 
- a aa] spé Î 1 if EL: e r ” eng Le” y n " E et LEO i I LIT î ont è ara gir Pò x z* al 
pi) n - i 1 n A = i Me Y 
i 2 É Ù ] = 
= "= PA . nea = a CH Mer" = Pi PO - i, = o Si 
î E a = - = 
ni È - te 
È riot i TL Ia 2h e 
Pag td J "| È [] ” 
Sp, E A 2 hi = e 
_ - ì Î L- = 
CNS] CI z sel -. E: di la 
si ROLE A a ani i N 
Li r «MI i i e = 
Ùl GAI Vr = 
"i 1] | ì i ml” = 
lt" aa wr) ad) mic È ni Jp — 
N} a cl p° TR ) ui 
l] Mia” pe di "i = Î "” l1 
Pian Î) 2 mita Lpd La I rta; 
- a Pia i CR] eo ita “nr, : n) 
t LoE ri Pi A oa a 
sro Ni i { ce er PL Ren Pl Gi ° " 
ri Ò Lato, L) LI L! La r 
El ln ca 
= "i a di | sof | L a | 
n = = sso ie no n 4 si r. 4 
ri : LAI "| "tt ila ibi i 
i RE i e E 


. —R. Lavagetto, Genova - Palazzo Nuova Borsa, 


me" è A Ji F mi. 
» La Lal! Si Ma : oa. » 
DI te pe sei 
: Zi E 


RIVISTA MENSILE 


Fondatore MARIO SEGALE 
Direttore A. CREBSARIS DEMEL 


Condirettori: S. Belfanti (Milano) — G. Cagnetto (Padova) — E. Centanni (Bologna) — B. De Vecchi (Firenze) — A. Fabris (Genova) -— 

E. Franco (Sassari) — B. Lunghetti (Siena) — A. Marassini (Parma) — A, Monti (Pavia) — B., Morpurgo (Torino) — A. Pcpere 
(Milano) — B. Polettini (Catania) — E. Ravenna (Modena) — C. Sacerdotti (Pisa) — G. Sangiorgi (Bari) — U. Soli (Palermo) 
G. Sotti (Bari) — G. Tarozzi (Bologna) — G. Tizzoni. 


K'edatlore Capo: G: SOLIMANO I Conto corrente con la Posta 


N. 481 fx 15 Novembre 1931 - X st ‘Anno XXIII 


LAVORI ORIGINALI 
P. REDAELLI e G. SANGIORGI . Leucemia linfatica nei muridi . 00), Pag. 647 
B. GALAVOTTI . . Intorno a tre casi i sarcomi dello stomaco (Contributo anatomo-patologico) _» 650 
G. PATRASSI . . Aplasia della cistifellea . ; : > DE DEA 
M. GERUNDO . . Studio preliminare sulla fisico-chimica della demenza precoce . —. °_°. » 667 
V. FINUCCI . . . Adenoma epatocellulare tipico con. metastasi regionali . n ge 6071 
M. LEVI . . . . Sintomatologia e aspetto istologico di una lesione completa del fascio di His» 674 


V. DE FILIPPIS. . Contributo sperimentale allo studio del meccanismo della agglutinazione 
incompleta . i i ; . i È S i È i i » 680° 


E. MARCONI. . . Ricerche sulle radiazioni mitogenetiche del sangue umano col micrococcus 
prodigiosus come detectore (Nota prima) i PE). 004 


G. LUCARELLI . . Carcinoma polimorfo-cellulare del polmone con metastasi nella colonna ni 
vertebrale . i E i ; _ a 


C. GHIZZETTI . . Su una nuova reazione per il liquido cefalo rachidiano (Benedek e Thurzo) 
(vedi Tecniche). i | ] | . . ì i ala 00 


RIASSUNTI DI RECENTI PUBBLICAZIONI 


TUBERCOLOSI . x + « Pag. 693-697 | STATI ALLERGICI. . Pag. 697 699 Gelli G. e Tarozzi G. — Montanari 
Ferranti F. — Tarozzi G. — Ba- J. Furth e K. Landsteiner — A, Ra- A. — Casazza B. 3 
E. E dosarljevie — De Nunno R. — Boat- VEE CEN OE; e Ra NE ERI 
Tompkins e R. S. Cunningham — | tini G, e Nonnis G. — Le Bourdelles NOTIZIE e COMUNICATI . Pag. 699 
Costa A. — Sanarelli G. e Alessan- B. e Liegeois R, — Henry A, F. X. i La Sii O 
drini A. — Centanni E. — Bozzelli — Bardelli P. C. — A. M, Chesney | TECNICHE . . . . . . . Pag. 7000 
R. — ‘Ricozzi 3A e Th. B. Turner — Sconzo G. — | Carlo Ghizzetti. —. SE. 


‘Abbonamento annuo: Italia L. 50 - *Bara opa: shines 08, ch èque. su ii ondo don Women E na 
chèque su New York — Direzione, Redazione ed Agh ministr azione: Via . Alessaridro Volta, 
N. 6, - Genova — Telefono N. 53.902 — Casella Postale N. 884 — Pei r la pub bblicità rivo lpersi: 

T. Me -- T el etc on ol i I. 52.982 — Printed:-ini Italy. — 


VA e ST 


